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26 ottobre 2025 n° 41 
I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE MT 28,16-20 

 

Il vangelo di Matteo si chiude con una grande contraddizione: il Risorto 
affida agli Undici una missione gigantesca, planetaria, cosmica: “Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo”. Ma questa fiducia illimitata che il 
Maestro rinnova contrasta con la povertà estrema della loro fede: a tu 
per tu con il Cristo vivente e glorioso, “essi dubitarono”, ci riferisce 

l’evangelista. Ma ancora una volta i versetti finali del racconto evangelico ci consolano. 
Perché gli apostoli sono uno specchio della nostra incredulità. Il problema non è soltanto 
la carenza di fede in Dio; troppo spesso si verifica nelle nostre giornate una drastica 
riduzione della fiducia in noi stessi, nelle persone che incontriamo o che ci vivono accanto, 
nella missione che dobbiamo svolgere quotidianamente a livello professionale, familiare, 
comunitario; una missione giornaliera che risulta sproporzionata, in relazione alle energie 
di cui possiamo disporre: portare avanti la vita di coppia, gestire lo stress lavorativo, far 
parte di gruppi o associazioni che domandano tempo, accompagnare la crescita dei propri 
figli o l’invecchiamento dei genitori, diventare nonni di bambini iperattivi, difendersi dalla 
rabbia e dal rancore che contagiano alla grande… tutto questo può essere troppo, e anche 
noi come gli Undici facciamo i conti con i nostri dubbi. Si può dubitare dell’esistenza di Dio, 
della presenza in mezzo a noi del Signore risorto, del senso della nostra vita, del futuro di 
questo pianeta. L’unico che si ostina a non avere dubbi è sempre lui, Gesù di Nazareth. È 
ancora convinto che ognuno di noi sia una grande opportunità di annuncio e di testimonianza. 
Immagina che il mio corpo diventi l’occasione per sfogliare certe pagine del vangelo, che 
raccontano un amore possibile, un dispendio di parole e di gesti che hanno ancora la forza 
di guarire ferite profonde; perché gli esseri umani sono capaci di questo, di dedicarsi il 
tempo, di non lasciar solo chi è più debole. Gesù, essendo un vero uomo, aveva capito 
perfettamente questo: non è la perfezione umana che favorisce la trasmissione della vita 
piena, la vita eterna, la vita che nasce dal cuore dell’Altissimo; il vangelo inizia la sua corsa 
nella storia, lungo le strade del mondo, attraverso uomini e donne molto fragili. E c’è una 
carica di amore che ancora si propaga con la complicità degli esseri umani di questo tempo, 
pieni di incertezze e di paure. È il mistero della Pasqua: il Risorto è un uomo ferito. È il 
mistero della Trinità. Dio Padre, eterno e onnipotente, conosce molto bene l’odore della 
terra e del fango, perché il Figlio e lo Spirito sono i compagni di viaggio di ogni creatura. 
Il cielo dello spirito è ancora più mutevole di quello che sta sulle nostre teste. I nostri 
giorni sono sempre diversi. Ma nessun giorno è senza Cristo, nessun giorno è 
incompatibile con la sua presenza salvifica. La certezza di non essere abbandonati da Lui 
in nessun giorno della nostra vita, fino all’ultimo, rende tutto possibile. 



COMUNICAZIONI 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
 29/10 CESARE ILARI  (100 ANNI) 
 30/10 MARTINA SIRONI, MATTEO BENENATI 
 31/10 LUIGI VISIGALLI 

 
 

AVVISI 
 
 

LUNEDI 27 OTTOBRE 
ORE 18,00: CATECHESI 4° ELEMENTARE 
 

MARTEDI 28 OTTOBRE 
ORE 18,00: CATECHESI 5° ELEMENTARE 
 

MERCOLEDI 29 OTTOBRE 
ORE 17,30: CATECHESI 1° MEDIA 
ORE 17.00: INCONTRO CARITAS PARROCCHIALE 
 

GIOVEDI 30 OTTOBRE 
ORE 17,30: CATECHESI 3° ELEMENTARE 
ORE 18.30: ASSEMBLEA OSPG 
ORE 21.00: ROSARIO PER LA PACE (IN CHIESA) 
 

VENERDI 31 OTTOBRE 
ORE 19.30: INCONTRI FORMATIVI 2°-3° MEDIA –1°-2°-3°-4° SUPERIORE 

 

SABATO 1 NOVEMBRE 
FESTA DI TUTTI I SANTI 

S.S. MESSE: 08.30 – 10.30 – 18.30 

 

DOMENICA 2 NOVEMBRE 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

S.S. MESSE: 08.30 – 10.30 – 18.30 

 
 



LUNEDI 3 NOVEMBRE 
S.S. MESSE: 08.30 – 17.30 

ORE 21.00: CELEBRAZIONE IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI 
DELLA PARROCCHIA 

IN PARTICOLARE RICORDO DI COLORO CHE CI HANNO LASCIATO 
DAL 1 NOVEMBRE 2024 AL 31 OTTOBRE 2025 

CON LA “DILEXI TE” PAPA LEONE XIV CI DICE CHE LA POVERTÀ È UNA 
QUESTIONE FAMIGLIARE, 

NON UN PROBLEMA SOCIALE 
«Ho letto con piacere l’Esortazione apostolica di papa Leone Dilexi te», dice monsignor 
Claudio Stercal, teologo e direttore del Centro di spiritualità della Facoltà teologica 
dell’Italia settentrionale. «Se dovessi sintetizzare la mia impressione di lettura, utilizzerei 
questi due termini: “continuità” e “profondità”. Continuità con il magistero di papa 
Francesco, in particolare nella prima parte, ampia, nella quale ripercorre l’aspetto biblico 
e la storia bimillenaria, come dice Leone, dell’attenzione della Chiesa ai poveri. La 
profondità, invece, l’ho colta nel quinto breve e ultimo capitolo, in cui papa Leone ci 
propone una profonda e intelligente lettura del tema della povertà, dicendo in sintesi che i 
poveri – e in generale la povertà che condividiamo un po’ tutti -, ci aiutano a vedere aspetti 
della realtà che altrimenti non vedremmo». 
Per esempio? 
Quando dice che la povertà non è «un problema sociale», ma «una questione famigliare», 
quindi riguarda tutti, inoltre i poveri o la povertà che tutti condividiamo ci insegnano la 
precarietà dell’esistenza, la fiducia in Dio, l’aiuto reciproco. Il Papa con una simpatica 
espressione scrive che i poveri riescono a evangelizzarci, nel senso che ci pongono di 
fronte alla nostra debolezza e quindi alla necessità di cercare la salvezza della solidarietà, 
nell’aiuto e nel rapporto con Dio. Rispetto alla missione della Chiesa dice bene, per 
esempio al numero 103, che l’amore ai poveri è garanzia evangelica di una Chiesa fedele 
al cuore di Dio e quindi mostra l’autenticità della fede. E nei numeri finali suggerisce come 
l’amore cristiano, che si esercita nell’attenzione alle molteplici forme di povertà che ci 
sono nel mondo (non solo quella economica, culturale, sanitaria, politica), esprime il 
nostro modo di concepire la vita e la fede.  
Il Papa invita ad ascoltare il grido dei poveri che «interpella la nostra vita, le nostre 
società, i sistemi politici ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa». Prendersi 
cura dei poveri è quindi responsabilità di tutti, singoli e istituzioni, che non devono 
restare indifferenti. 
Questo è un tema che attraversa tutta l’Esortazione e forse attraverserà l’intero 
pontificato di papa Leone, stante anche la sua esperienza internazionale, istituzionale. I 
problemi non sono mai i problemi del singolo e la povertà è uno di questi e interpella tutti, 
singoli, istituzioni e, come abbiamo visto anche in questi primi mesi, c’è un modo di 
affrontarlo insieme che educa, aiuta. Forse esprime veramente il senso dell’esistenza, 
che non è fatta da assenza di prove, ma ciò che qualifica la maturità di un’esperienza 
umana o cristiana è esattamente il modo con il quale insieme le affrontiamo. 



MESSE DELLA SETTIMANA 

Domenica  
26/10/2025 

08.30 
10.30 
 
18.30 

 
Giorgio Centuori, Arrigo Tornaghi, 
Giuseppina Brambilla (1° anniversario) 

Lunedì  
27/10/2025 

08.30 
17.00 

Fam. Tacchino,  Int. Off. 
Def. Gianni 

Martedì 
28/10/2025 

08.30 
17.00 

Int.Off. 
Def. Virginia, Int. Off. 

Mercoledì 
29/10/2025 

08.30 
17.00 

Int. Off. 
Def. Fam Lampertico 

Giovedì  
30/10/2025 

08.30 
17.00 

Def: Piergiorgio, Rosa, Antonio, Carolina 
Def.: Giustina, Giovanni, Mario, Gianni - Int. Off. 

Venerdì 
31/10/2025 

08.30 
17.30 

Int. Off. 
Int. Off. 

Sabato 
1/11/2025 

08.30 
10.30 
18.30 

Int. Off. 
Int. Off. 

Domenica 
2/11/2025 

08,30 
10.30 
18.30 

  
 

 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 
LITURGIA DELLE ORE 

PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 
FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

ORE 18.10 SECONDI VESPRI 
FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:  www.sanpiergiuliano.org 


